                         SAGGIO SULLA MORTE                          

                       - COME UN TESTAMENTO -

  L' ESISTENZA UMANA, REDENTA DA CRISTO, NON E' UN ESODO VERSO LA MORTE, MA VERSO LA PIENEZZA DELLA VITA , CON DIO.

 “Chi ascolta la mia Parola e crede a Colui che mi ha mandato, ha la VITA ETERNA”(Gv.5,24).

         ASSUNTO: I VALORI, le VERITA' e le PAROLE che contano

                        davanti alla morte.                  

                                      PREGHIERA

                               Quando mi desterò 

                              dal barbaglio della promiscuità

                              in una limpida e attonita sfera

                               Quando questo peso mi sarà leggero

                              il naufragio concedimi Signore

                              di quel giovane giorno al primo grido.

                                          Giuseppe Ungaretti                       

  Ungaretti, in questa Preghiera, esprime, poeticamente molto bene, il Passaggio dell'uomo dalla  riva del tempo alla riva dell'eternità. La sua condizione, in questo mondo,  è precaria, perchè “corrosa “dal tempo, che lo consuma, fino alla morte. 

 La condizione, invece, dopo la morte, non più soggetta al tempo, è 

immortale: dura per l'eternità. “Dio ha creato l'uomo per l'immortalità; lo fece a immagine della propria natura”(Sap.2,23).  

La vita dell'uomo, in questo mondo,  nonostante la sua precarietà,

 rimane bella e affascinante. E' anche , però, fragile e ingannevole, nelle sue apparenze, perchè inquinata dal peccato, che, come tarlo, la corrode dal di dentro.

   Nel passaggio  tra questo tempo  della “promiscuità” e l'eternità, avviene una catarsi totale: l'anima ri-nasce, “in una limpida e attonita sfera”, per essere pienamente purificata. 

  Se sarà spirata nell'abbraccio di Dio, essa vivrà eternamente, avvolta e penetrata dal suo  CALDO AMORE, che attiva in pienezza, e unifica tutte le sue capacità e potenzialità.

“La CARITA' NON AVRÀ MAI FINE. Le Profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà” (I Cor.13,8). 

 Nella contemplazione di Dio, l'anima si sentirà vitalmente unita  a tutti coloro, che vivono in comunione con LUI. Tra questi, naturalmente, riconoscerà e amerà anche tutti i propri cari. 
E’ il MISTERO DELLA COMUNIONE DEI SANTI, nel quale sono inseriti  anche tutti coloro che in questa vita terrena vivono uniti a CRISTO GESU’, come tralci alla Vite, mediante la GRAZIA SANTIFICANTE.
   Formuliamo ora un' ipotesi concreta, sulla quale ognuno di noi dovrebbe seriamente riflettere. Alla fine dei nostri giorni, infatti, questa ipotesi diventerà, per ciascuno di noi, una realtà.  

   S. Agostino dice – riporto il pensiero, non le sue parole precise-:             abìtuati a fare l'esame di coscienza e a giudicarti da te stesso, finchè vivi in questo mondo, per evitare di essere condannato nel Giudizio, che ti farà Dio, al momento della tua morte. 

E’ un' IPOTESI,  di estremo realismo, perchè ci fa vivere la vita, con piena responsabilità, davanti a tutti gli eventi, nei quali ci veniamo a trovare. Eventi – non dimentichiamolo mai - che vengono illuminati e valorizzati pienamente soltanto nella luce della Fede, che  il CRISTO RISORTO proietta oltre la morte.
   S.Paolo, che, dal momento della sua prodigiosa conversione sulla via di    

  Damasco, si è  totalmente votato per la causa di Cristo, grida con molta   

  forza: 
   “ Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo?Forse la tribolazione,
     l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?...

     Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di Colui 

    che ci ha amati”(Rm.8,35.37).
    Ecco l’IPOTESI, alla quale io ho dato, nella sincerità del cuore, le  
   mie risposte.
    Se mi fosse concesso di vivere soltanto 24 ore:        

  ° Quali sensazioni proverei e quali considerazioni farei?...

  ° Come trascorrerei queste ULTIME ORE della mia vita, per 

    prepararmi, nel modo migliore, a chiudere la mia esistenza      

    terrena?... 
 Queste domande, mi sembrano le domande essenziali, definitive e decisive , per vivere la vita più saggiamente. Non dovremmo, però, farcele soltanto all'approssimarsi della nostra morte...
    Un proverbio popolare dice:”Chi ha tempo, non aspetti tempo”,

  perchè – come dice il poeta:”del diman non c'è certezza”.

  * Anzitutto, mi renderei immediatamente conto della preziosità del tempo, che ci viene donato, istante per istante, ma che ha un termine indilazionabile.
“ Chi di voi, per quanto si dia da fare, PUO' AGGIUNGERE  UN'ORA SOLA alla sua vita?”... (Mt.6,27).

  E dopo il tempo, viene l' ETERNITA', nella quale  non avremo più possibilità di cambiare la nostra sorte.  Quanto tempo noi perdiamo nelle futilità e nelle vanità di questo mondo!... E quanto ne perdiamo nella ricerca di PIACERI soltanto SENSUALI, che toccano appena la nostra epidermide!...Sembra che taluni confondano ancora il PIACERE, sempre passeggero e superficiale, con la GIOIA VERA, CHE NASCE DAL CUORE E INVESTE TUTTO L’ESSERE UMANO…  Quanto tempo perdiamo nell'accarezzare, addirittura i vizi, che ci rovinano, e nell'anima e nel corpo!... 
 Davanti alle poche ore di vita, che ho a disposizione, il tempo che mi è concesso, diventa carico di enorme responsabilità. Lo vivrei intensamente, aggrappandomi ai valori essenziali, per riscattare, nei limiti delle mie possibilità, tutta la vita passata, tenendo conto, peraltro, che essa è stata redenta da Cristo. 

  Prenderei  pienamente coscienza che tutto ciò che non ho “costruito” nella Fede e nell'Amore di Cristo, è irrimediabilmente destinato a crollare. Gesù, nel Vangelo, lo dice con molta forza:”Chi non è con Me, è contro di Me; e chi non raccoglie con Me, disperde”(Lc.11,23).

  Sono molto significative, in proposito,  le ultime parole di Gesù in croce, prima della sua morte: “Tutto è compiuto!” (Gv.19,30), secondo
il progetto del Padre.
   Le ultime ore dell'esistenza di una persona sono le più importanti, perchè segnano il compimento della sua vita terrena, e la sua scelta definitiva davanti all'eternità. 
 Il nostro PASSAGGIO da questa all'altra vita, avverrà simultaneamente con il GIUDIZIO DI DIO. Sotto la Sua Luce, che tutto scruta, anche l'anima vedrà e riconoscerà, con assoluta chiarezza, la sorte che si è meritata. Lei stessa, nella sua autocoscienza, si renderà conto che la sentenza del Giudice Divino è, comunque, giusta.

 Come la PRIMA PAROLA sul mondo e sull'uomo è stata pronunciata da Dio, così sarà Sua l' ULTIMA PAROLA. La S. Bibbia, infatti, si apre con:”IN PRINCIPIO DIO CREO'...”(Gen.1,1). E finisce con:”COLUI che attesta queste cose, dice: SI', V ERRO' PRESTO!”. AMEN. VIENI, SIGNORE GESU'”(Ap. 22,20).

“Gesù verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti”(dal CREDO).

  Alla fine del mondo presente, avverrà la RISURREZIONE dei corpi, che si ricongiungeranno all'anima, per  il GIUDIZIO UNIVERSALE. Questo Giudizio, CHIUDE IL TEMPO DELLA STORIA, “ per mostrare che la Giustizia di Dio trionferà su tutte le ingiustizie e che il suo Amore è più forte della morte “(Catechismo della Chiesa Cattolica).
 Tutto ha inizio da Dio, tutto fa capo a Lui, e tutto torna a Lui.

 Fino all'ultimo respiro della vita terrena, Dio  giudica ogni uomo, facendo prevalere la sua MISERICORDIA, seppure non è mai disgiunta dalla sua GIUSTIZIA.

Nel GIUDIZIO PARTICOLARE, invece, che avverrà alla morte di ciascuno, avrà la prevalenza assoluta la sua GIUSTIZIA.  

 Il tempo della vita terrena è, perciò, tempo di conversione e di riconciliazione. Dopo la morte... non c'è più tempo ...

   *  Avrei umanamente paura della morte. E' una paura   assolutamente normale, perchè noi siamo stati creati per la vita.

   E la vita, nella sua sostanza, è gioia, perché frutto dell' AMORE ETERNO di Dio, che ci ha creati, e  dell' amore umano di due persone,  PAPA' e MAMMA,  che ci hanno procreati.

 “Tu risparmi tutte le cose, perchè tutte son tue,Signore, AMANTE DELLA VITA, poiché il tuo Spirito Incorruttibile è in tutte le cose”

(Sap.11,26). 

 La morte non è stata creata da Dio, ma provocata dal peccato dell'uomo.

 “La morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo;e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono”(Sap.2,24).

  Gesù, con la sua PASQUA (Passione, Morte e Risurrezione), ha redento la nostra morte. 

 “Ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti... Certa è questa Parola: Se moriamo con Lui, vivremo anche con Lui”(2 Tm.2,8,11).  

   *  Una  duplice considerazione farei davanti alla morte imminente:

la grandezza di Dio e la piccolezza dell'uomo.

  Dio è ETERNO, al di sopra del tempo, senza Principio e senza Fine.

  “Io sono il Primo e l'Ultimo e il VIVENTE. Io ero morto, ma ora vivo e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi”(Ap.1,17-18). 

Dio  E' ONNIPOTENTE: Può fare tutto ciò che vuole, ma mai può volere  il male, che non è un' ENTITA'POSITIVA, ma una PRIVAZIONE del BENE.

 “IO sono l'Alfa e l'Omega, dice il Signore Dio. Colui che è, che era e che viene, l'ONNIPOTENTE”(Ap.1, 8). 

Dio è ONNISCIENTE: conosce tutto ed è presente a tutti.

“ Se dico: “Almeno l'oscurità mi copra e intorno a me sia la notte”; nemmeno le tenebre per Te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno; per Te le tenebre sono come luce”(Sal.138,11.12).

  L'uomo è una povera creatura, debole e fragile, sia fisicamente che moralmente: soggetta al tempo, che la consuma fino alla morte, e  sempre tentata di ribellarsi a Dio, con il peccato, nel quale spesso cade. 

 “Io sono tuo servo...debole e di vita breve, incapace di comprendere la Giustizia e le Leggi”(Sap. 9,5).   

L'uomo esiste, soltanto perchè Dio Padre lo ha progettato nel MISTERO della INCARNAZIONE e della REDENZIONE del proprio Figlio.

Grazie a Cristo, “laddove è abbondato il peccato, è sovrabbondata la Grazia”(Rm.5,20). 

  S. Francesco d'Assisi, per notti intere, contemplava questa Verità:

l' ABISSO TRA DIO E L'UOMO, colmato dal suo AMORE SENZA LIMITI, con il  DONO DEL FIGLIO. E, nello slancio mistico, gridava:

 “Dio mio, Dio mio, chi sei Tu e chi sono io?”...

Ogni persona è stata creata per scoprire e vivere questo Amore, FONTE DELLA VERA GIOIA. 

  Chi vive la fede, riceve dal PADRE e dal FIGLIO, il DONO  di tale AMORE: è lo SPIRITO SANTO.  Guidato e sostenuto da questo Spirito, non dispera mai: è capace di superare qualunque prova della vita. E può esclamare con S. Paolo: 

  “Tutto posso in Colui che mi dà la forza”(Fil.4,13).

    * Mi  prenderei questo TEMPO ULTIMO, per restare solo con me

stesso.

    In realtà, davanti alla morte siamo tutti soli. Si muore sempre soli. 
 Cadono tutte le maschere e tutte le distrazioni, che tanto facilmente, in questo mondo, ci illudono, distogliendoci dai valori essenziali della vita, che vanno oltre la morte e durano eternamente. 
   Davanti alla morte, ognuno si sente NUDO davanti a Dio. 

   Nei momenti che precedono la morte, momenti decisivi   per la nostra eternità, Dio trova il modo per parlarci, in maniera forte. Da parte sua, non si rassegna mai alla perdita di un' anima. Tocca il nostro cuore, sacrario della sua Presenza, per disporlo a compiere l'ultima scelta, la più importante, nell' ABBANDONO al PADRE, IN GESU' e CON GESU':

 “ Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”! (Lc:23,46).    

  Un certo numero di persone, purtroppo, si concede, assai raramente, il tempo, per rientrare in se stesse e rivedere la propria vita, partendo dal CENTRO PROPULSORE e UNIFICATORE, che è il CUORE. 

 Sono persone sempre distratte e proiettate al di fuori di sé, i
interamente assorbite in occupazioni materiali, e perciò interiormente vuote. Vivono come staccate da se stesse, in una pura istintività, alla stregua degli animali. 

 Senza la riflessione, l'esame di coscienza e il confronto continuo con le realtà, non è possibile assimilare e incarnare  valori e ideali. La persona che non coltiva questi, non potrà mai raggiungere la sua maturazione, né umana, né cristiana. 

   Chi ha ricevuto poi il dono della Fede,  non può custodirlo, se non coltiva, nel proprio cuore, la VITA SPIRITUALE o VITA INTERIORE, che è il vero TESORO NASCOSTO, di cui parla Gesù nella parabola evangelica. 

 Il valore di una persona non si misura primariamente dalle opere che compie, ma dalla qualità di vita che essa vive DENTRO DI SE'.

   E questa  dipende dalle Relazioni e dai Valori-Ideali che coltiva, 

 nonché dalle motivazioni del suo agire.

 Per vivere la VITA SPIRITUALE, bisogna alimentare costantemente il rapporto vivo e vivificante con Cristo Risorto, il VIVENTE, mediante la preghiera. 

  Chi non prega,  non può vivere nella Fede, la quale ci fa percepire la GRANDE PRESENZA di Dio, INVISIBILE ai sensi, ma REALISSIMA nello spirito, che permea e avvolge, come la luce, tutta la nostra vita. 

 Chi non prega, per conseguenza, avverte terribilmente  la solitudine interiore, perchè non accoglie nella propria vita  il DIO-AMORE. 

  Per coltivare la fede, è fondamentale mettersi in ascolto assiduo della VOCE DI DIO, che ci parla, con il suo SPIRITO, DENTRO IL CUORE, attraverso gli Eventi della nostra vita.  Ma che ci parla anche mediante il suo VANGELO, che molti hanno dimenticato. 

Nel poco tempo di esistenza terrena che mi è concesso, io farei un atto di totale onestà e sincerità con me stesso, perchè soltanto  FACENDO VERITA' DENTRO DI NOI, possiamo incontrare Dio, che è la VERITA'.

   “Ecco, nella colpa sono stato generato, nel peccato mi ha concepito 

 mia madre. Ma TU VUOI la SINCERITA' DEL CUORE  e NELL'INTIMO M'INSEGNI LA SAPIENZA”(Sal.50,7.8). 

  Formulerei un esame di coscienza di tutta la mia vita, sintetico,  ma verace, sui punti essenziali, per prepararmi a “compiere” l' ultimo atto di congedo  dalla scena, magnifica e insieme drammatica, di questo mondo.

    L' esame di coscienza si riduce a poche domande, sulle quali peraltro poggia il valore di ogni vita umana.

     I -  Che posto ha avuto Dio nella mia vita: nei miei   pensieri, nei miei affetti, nel mio orientamento e nelle mie scelte esistenziali?...

 “Io sono il Signore tuo Dio: non avrai altri dei all' infuori di Me”

(Es.20, 2-3). 

   Questo è il Primo Comandamento e anche l'Introduzione a tutti i dieci Comandamenti. Se non ami Dio con tutto il cuore, non puoi amare le altre creature, che sono opera delle sue mani.  

    Quando tu ami una creatura umana o qualche altra cosa più di Dio, non poni Lui al primo posto, e vieni meno a questo PRIMO e PRINCIPALE COMANDAMENTO. 
 Nei confronti di Dio, riconoscerei tutte le mie trascuratezze e le mie omissioni  per il tempo che gli ho “rubato”, sottraendolo al culto, che gli è dovuto. Gli confesserei tutti i miei tradimenti del suo Amore.

 Gli offrirei il sacrificio della mia morte imminente, come atto di omaggio supremo alla sua Divina Maestà, come atto di ringraziamento per la vita che mi ha donato,  e come atto di riparazione per tutte le mie colpe e infedeltà al suo Amore. 

    2 – QUALI RELAZIONI E QUALI ESPERIENZE MI HANNO FATTO                

            crescere?...   

 La persona umana è essenzialmente RELAZIONE. Cresce e matura   secondo i rapporti che riesce a stabilire con tutte le creature  dell'universo. Ma la RELAZIONE FONDAMENTALE, che incide sulla sua crescita, è, senza dubbio, quella che essa coltiva con il Trascendente(Dio). 

  Da questa RELAZIONE, che diventa COMUNIONE DI VITA IN CRISTO GESU', la persona riceve la LUCE e la GRAZIA, per

STABILIRE e RINNOVARE tutte le altre RELAZIONI con le creature.   

 * Dopo Dio, benedico i miei genitori,  come collaboratori fedeli a Lui. Non soltanto mi  hanno trasmesso la vita fisica, ma  anche quella morale-spirituale, mediante la prima e fondamentale educazione umana e cristiana.   

   Benedico i miei insegnanti ed educatori, che hanno orientato la mia vita ad una crescita costante ed armonica, in tutte le dimensioni della mia persona: umana, culturale, sociale, spirituale-religiosa. 

   Benedico i parenti e gli amici, che con il loro affetto, la loro amorevole pazienza e la loro testimonianza di vita, mi hanno accompagnato e sostenuto nella crescita: per superare la mia timidezza, per lottare contro il mio egoismo, per aprirmi 
sempre di più alle chiamate di Dio e al servizio dei fratelli.

    Le ESPERIENZE POSITIVE, che mi hanno fatto crescere, le   

    sintetizzo in pochi punti, ma essenziali.

 A – IL PERDONO: E' L'APICE DELL'AMORE.  

        Quando, per Grazia di Dio, Per-Dono, appunto,

        sono riuscito, non soltanto  a perdonare chi mi aveva offeso,

ma a ricambiare gli sgarbi e le offese ricevute, con la  gentilezza e la generosità, nell'accoglierlo e nell' aiutarlo.     

 “Non lasciarti vincere dal MALE, ma vinci con il BENE il MALE”

  (Rm. 12,21)-  

      B – LA SOLIDARIETA' CON CHI SOFFRE: E' IL DONO     


                DELLA VITA AL FRATELLO. 

  Quando mi sono reso disponibile, senza calcoli di tempo o di altri interessi, per aiutare un fratello o una sorella, che si trovavano in particolari situazioni di sofferenza o di emarginazione.

      In proposito, l'Apostolo Giovanni ci dice che, se viviamo nell'Amore, che Cristo ci ha lasciato come Testamento, la sua Pasqua diventa la nostra Pasqua: il PASSAGGIO DALLA MORTE ALLA VITA.

  “Noi sappiamo che SIAMO PASSATI DALLA MORTE ALLA VITA, PERCHÈ AMIAMO I FRATELLI”(I GV. 3,14).

    C  -  LA CONFESSIONE  SINCERA DELLE MIE COLPE: 

             “ DAGLI UMILI DIO E' GLORIFICATO”(SR.3,21).

       Quando ho fatto esperienza viva, nella debolezza della carne,

   della mia radicale fragilità e impotenza. E, anziché abbattermi e chiudermi in me stesso,  ho confessato, per Grazia dello Spirito Santo, il mio peccato, “con cuore contrito e umiliato”.

   QUESTA UMILE CONFESSIONE E' UN INNO DI PURA  LODE, ELEVATO AL PADRE DELLE MISERICORDIE, DATORE DI OGNI DONO.

  “NON A NOI, SIGNORE, NON A NOI, MA AL TUO NOME DÀ GLORIA, PER LA TUA FEDELTÀ, PER LA TUA GRAZIA.”

 (SAL.113,1).

      D - L' ACCOGLIENZA PRONTA, NELLA  FEDE, DELLA  PROVA:  NELLA SUA VOLONTA' E' LA  NOSTRA PACE.

    Quando la sofferenza e la prova hanno bussato alla porta della

  mia vita, ed io le ho accolte, dalle mani di Dio, nella serenità e nella

  preghiera, sapendo che Lui tutto dispone amorosamente per il nostro

 bene.

 “Del resto, noi sappiamo che TUTTO CONCORRE AL BENE DI COLORO CHE AMANO DIO, che sono stati chiamati secondo il suo disegno”(Rm. 8,28).      

   Dopo l'esame di coscienza, confesserei, davanti a Lui, tutte le mie colpe, le mie deficienze, le mie omissioni e le mie insufficienze, per abbandonarmi poi tra le sue braccia misericordiose di Padre.

     L'ATTO CONCLUSIVO della mia vita, è UN ATTO DI RICONCILIAZIONE PIENA CON DIO, CON ME STESSO, CON IL PROSSIMO, CON L'UNIVERSO INTERO, nel quale tutti dimoriamo come “stranieri e pellegrini” (cfr. Ebr. 11,13).

     Le ULTIME PAROLE che vorrei innalzare al Padre , come inno di

   pura lode  per il Dono stupendo della vita, sono le PAROLE

   PROFETICHE del Cantico di Simeone, nel Tempio di Gerusalemme. Egli, ripieno di Spirito Santo, nella commozione piu' profonda, prende tra le braccia il Bambino Gesu' e canta:

  “Ora lascia , o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola, perche' i miei occhi hanno visto la tua SALVEZZA, preparata da te davanti a tutti i popoli,LUCE per illuminare le genti e GLORIA del tuo popolo israele”(lc.2,29-32). 

        IL VERO COMPIMENTO di ogni vita umana avviene

      nell' INCONTRO SALVIFICO CON GESU', che la trasforma

      tutta in GRAZIA.   

 Al termine di questo scritto, che è COME UN TESTAMENTO, sento il bisogno di elevare a DIO questa Preghiera, anche a nome di tutte le creature umane, “IMMAGINI e SOMIGLIANZE  di DIO”.
 “  Padre Santo,< Non chiamare in giudizio il tuo servo:

 nessun vivente davanti a Te è giusto>(sal.142,2). Perciò io mi appello soltanto alla tua misericordia senza limiti. 
 TI SUPPLICO, PER IL TUO DILETTISSIMO FIGLIO GESU’ CRISTO , SALVATORE NOSTRO CROCIFISSO. 
 Concedimi di giungere al VERO COMPIMENTO DEL MIO PELLEGRINAGGIO TERRENO: l’ABBRACCIO CON TE,PER CANTARE IN ETERNO LE TUE MISERICORDIE. AMEN. 
 Come conclusione di questo SAGGIO SULLA MORTE,   voglio

raccontare la testimonianza forte di un mio parrocchiano, a Bovalino Marina (RC), che ha scosso tutta la Comunità cristiana.

 Tale testimonianza è COME IL SIGILLO, che conferma tutte le verità sopra esposte. Soltanto alla Luce dell'Eternità, si comprende  il senso ultimo della vita, con tutti i suoi valori.

  Una quindicina di giorni prima di morire, consumato da un tumore,

  ha chiesto di ricevere il SANTO OLIO, l' UNZIONE DEGLI INFERMI.

  Lo ha ricevuto dalle mie mani, con tanta pietà e partecipazione. Il Sacramento lo ha cambiato, forse è meglio dire che lo ha trasfigurato. Da quel momento, infatti, pur tra le sofferenze del male inguaribile, ha ricevuto il dono di una serenità e di una lucidità interiore profetica, i cui effetti benefici hanno contagiato tutti i suoi parenti.

 Nei momenti di grande dolore, anziché lamentarsi, egli mormorava:

 “Signore, aumenta la mia fede!” 

  Alla moglie e ai figli, che erano presenti al suo capezzale, ha rivelato 

  di aver visto, in visione, un calice, che raccoglieva il sangue di Gesù, ai piedi di una croce. E ha udito distintamente le parole: 

 “In hoc Signo vinces: (” In questo Segno vincerai”!)
   Illuminato interiormente dallo Spirito, ha spiegato ai suoi cari il senso di queste parole in lingua latina, che lui non poteva comprendere: 

  il grande valore della sua sofferenza, accolta e  offerta, nella fede di Cristo.  

     Alla vigilia della sua morte, proprio 24 ore prima di morire, ha chiesto alla moglie che giorno era. La moglie ha risposto: 28 di Gennaio (2005). Al che egli ha soggiunto: “Domani morirò”!

    Come i patriarchi biblici, ha chiamato tutti i familiari attorno al suo letto, ha parlato al cuore di ciascuno, tenendolo per mano, dando anche tutte le disposizioni riguardanti il proprio funerale. E all'indomani, come aveva predetto, è spirato, mentre il suo volto era illuminato da un sorriso,

come se stesse contemplando qualche visione celestiale.   

     Qual'è stato il segreto di quest'uomo? 

      La grande fede, che lo ha  sorretto nella vita e che è, per così dire, “esplosa”, al momento della sua morte. Come si vive, così si muore. 

   Tra i suoi documenti personali, è stato trovato dai parenti un foglio,  ormai ingiallito dal tempo e dall'uso, sul quale era scritta una preghiera.

   Non è una preghiera solita, che viene rivolta dall'uomo a Dio, ma una risposta di amore, che parte dal Cuore di Dio ed è diretta al cuore dell'uomo. 

   La forma più alta di preghiera consiste nell' ASCOLTARE DIO.

  “ASCOLTA, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è UNO SOLO”(Deut.6,4). 

   Che tale preghiera l'abbia composta lui o meno, poco importa. Il fatto certo è che la recitava molto spesso. Questa preghiera, la vogliamo sotto riportare, perchè ci fa intuire a quale intimità di rapporto con Dio era giunta la sua anima.

      IO SONO IL TUO DIO

     E ti sto vicino; non ti basto? Che vuoi dunque di più sulla terra di ciò

     che riempie il mio cuore?

      IO SONO IL TUO DIO      

      E ti resto fedele anche quando ti mando la croce; per quanto  

      questa pesi, ricordati che io sono con te: che vuoi di più?

      IO SONO IL TUO DIO

      E penso a te...dall'eternità ho pensato a te. Ho scritto il tuo nome

      profondamente nel mio cuore. Ti amo e ti voglio più felice di quanto    

      puoi desiderare.

      IO SONO IL TUO DIO

      E regolo tutto per il tuo meglio; se ora non lo capisci, un giorno lo

      vedrai con tutta chiarezza. 

      IO SONO IL TUO DIO

      E ti amo fedelmente; conosco tutto ciò che affligge il tuo cuore; vedo 

      ogni sguardo, ascolto ogni parola che ti contraria. Accetta tutto con 

      tranquillità e pace perchè sono io che ho disposto così; tu persevera, 

      restami fedele, affinchè il mio cuore te ne ricompensi.

      IO SONO IL TUO DIO

      Sei solo? Io ti farò compagnia. Nessuno ha una buona parola per te?

     Vieni da me che sempre sarò il tuo tutto nel SS. Sacramento, ti

      ricompenserò di ciò che ti è negato in terra.

      IO SONO IL TUO DIO

      Che vuoi di più? Fatti coraggio! Nulla ti costi perchè chi possiede il

       mio divin Cuore ha tutto ciò che gli può abbisognare.  

         Il mondo passa, il tempo fugge, gli uomini scompaiono, la morte tutto 

       ti rapisce. Una sola cosa resterà sempre: IL TUO DIO.

            Per tutte le meraviglie del suo Amore, uniti in Gesù  e

                  con Gesù, eleviamo al Padre l' Inno di  Grazie:
                    “per cristo, con cristo e in cristo,

                         a te, dio padre onnipotente,

                          nell' unità dello spirito santo,

                          ogni onore e gloria,

                          per tutti i secoli dei secoli. AMEN.

                              Fr. Severino Consolaro

